
 

 
 
 
 

 
 

CRITERI DI SELEZIONE E DI AGGIUDICAZIONE  
DI UN APPALTO PUBBLICO 

 
 

Per giurisprudenza costante della Corte di Giustizia rigorosa è la distinzione tra 

criteri di idoneità degli operatori economici ovvero di “selezione dell’offerente” e 

criteri di aggiudicazione e quindi di "selezione dell'offerta". 

 

L’accertamento dell’idoneità degli operatori economici viene effettuato 

valutando la capacità economica, finanziari e tecnica; per quanto riguarda invece i 

criteri per l’aggiudicazione di un appalto, le Amministrazioni Aggiudicatici possono 

scegliere tra il prezzo più basso e l’offerta economicamente più vantaggiosa. Quando 

l'aggiudicazione è a favore dell'offerta economicamente più vantaggiosa, possono 

essere utilizzati diversi criteri ma questi devono essere collegati sempre ed 

esclusivamente all'oggetto dell'appalto. 

 

Pertanto, gli elementi attinenti all'esperienza o alla qualifica professionale e, in 

generale, alla capacità tecnica, economica o finanziaria del prestatore (es. 

curriculum, licenze o certificazioni di qualità ovvero servizi analoghi prestati in 

precedenza) possono essere utilizzati unicamente ai fini della selezione dei 

concorrenti e non per valutare l’offerta economica [Cfr CIRCOLARE del 1 marzo 2007 

del Dipartimento delle Politiche Comunitarie pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 111 

del 15 maggio 2007 relativa ai “principi da applicare, da parte delle stazioni 

appaltanti, nella scelta dei criteri di selezione e di aggiudicazione di un appalto 

pubblico di servizi”]. 

 

                                                                  L’Ufficio Legale 
 
 
 
  

 
Concessionario dell’Istituto Poligrafico 

e Zecca dello Stato 


